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“I permessi e la messa in sicurezza” 

Due sono i fondamentali problemi di cui si deve tener conto relativamente all’accesso ed all’utilizzo dei 
campi di gioco: 

1. I permessi per l'utilizzo del campo. 
2. La messa in sicurezza dello stesso. 

1) I Permessi. 
I campi di gioco possono essere sia terreni privati che demaniali: 

a) Terreni privati: è necessario fare firmare, dal proprietario del terreno (anche se si tratta di uno dei 
giocatori stessi), una autorizzazione all'utilizzo del campo per l'attività che vi si deve svolgere. Tale 
permesso potrà essere così esibito in caso di controlli da parte delle forze dell'ordine. 

b) Terreno demaniale: deve essere il Comune a fornire la suddetta autorizzazione o l’ente 
istituzionale regionale incaricato della gestione dei Terreni Demaniali; una volta individuata l’Autorità 
competente si potrà richiedere o l'autorizzazione all'utilizzo di un determinato terreno, o 
l'assegnazione di una parte dell’area su cui possano svolgersi le attività. 

L’utilizzo di superfici sia private che pubbliche senza il possesso dei menzionati permessi espone i 
soggetti interessati a numerosi rischi sia in ambito penale sia civile (artt.614, 633, 637, 658 c.p. ad es.). 
Pertanto si invitano i soci (specie se appartenenti a Clubs di recente costituzione) a prendere attenta 
visione della modulistica di presentazione del proprio Club alle Autorità locali e quella relativa alla 
concessione di aree di gioco private,  reperibili nella sezione “Modulistica associativa” settore 
“Modulistica Legale” sul sito www.figt.it . 

2) La “messa in sicurezza. 
Una volta ottenuta l'autorizzazione all'utilizzo del campo per svolgere in piena regolarità le partite di soft-
air è necessario: 

a) Comunicazione alle Competenti Forze dell’ Ordine: avvertire con qualche giorno di anticipo 
(tramite fax, o portando direttamente la comunicazione), le forze dell'ordine (Commissariato di Polizia 
o Stazione Carabinieri), informandole della data, del luogo, dell’ orario e dell’ ubicazione del Terreno 
in cui avranno luogo le attività di gioco. 
Capita spesso, che insieme alla Comunicazione le competenti autorità richiedano anche copia del 
permesso scritto rilasciato dal proprietario del terreno, ed in alcuni casi anche la lista dei soci 
dell’Associazione. 

b) Cartelli perimetrali lungo il Terreno di gioco e sulle carrabili di accesso: affiggere ai bordi del 
campo dei cartelli ben visibili che avvertano dello svolgimento nella zona dell’ attività Soft-Air, indicando 
il giorno e l’ ora in caso di manifestazione sporadica, oppure se il terreno concesso è, di uso abitudinario 
del Club, indicare genericamente che nella zona autorizzata dal proprietario durante il Sabato o la 
Domenica “l’associazione sportiva dilettantistica “XY”, durante i giorni festivi pratica “Soft-Air” 
facendo uso di repliche giocattolo”.  
In questo modo si eviterà di mettere in allarme i passanti che, ignari, potrebbero anche avvisare le forze 
dell'ordine, innestando un "procurato allarme" (Art. 658 Codice Penale); per quanto possibile si eviterà, 
altresì, che terze persone (escursionisti, passanti, ecc…), sprovviste delle necessarie protezioni di 
sicurezza, accedano inavvertitamente al campo di gioco.  
Seguendo queste semplici procedure si può svolgere serenamente la nostra attività ludico-sportiva 
senza rischiare di incappare in eventuali problemi o comunque limitando al massimo tale rischio. 

  
Tutti gli allegati relativi agli argomenti trattati sono disponibili sul sito www.figt.it nella sezione 
“Modulistica associativa” settore “Modulistica Legale”.                                                                                                        


